
Viatr 
«Sinistra 
polacca 
al bivio» 

PIIRLUIOtoHiaaiNI 

ma GENOVA. Se non si indo-
ducono rapidamente elementi 
di stabilità nel sistema, la Po
lonia rischia di precipitate in 
un gorgo di populismo provo
cato da forze elencali e na
zionaliste» È questa la preoc
cupata analisi compiuta Kn 
sera alla Festa Nazionale de 
1 Unita, dal segretario del co
mitato centrale del Poup, Sla-
womlr Viatr, propno ali indo
mani della svolta storca che 
ha portato alla guida del go
verno il anticipale ideologo di 
Solidamosc Nel corso di 
un intervista pubblica guidata 
da Adriano Guerra, Viatr ha 
usato toni pessimistici sul futu
ro del governo Mazowieckl, 
ma anche sulle prospettive di 
quella che ha definito come 
•la sinistra lìberaldemocratlca 
polaccai, comprendendo in 
tale concetto anche il Poup Al 
dibattito avrebbe dovuto par
tecipare anche un esponente 
di Solidamosc, che perù ha 
deciso di non venire *È la ter
za volta che accade, un po' 
per colpa di entrambi Ma spe
ro che pnma o poi questo 
confronto si faccia», ha detto 
Viatr 

Il segretario del Poup ha ag
girato la domanda di Guerra 
sui rischi di scissione presenti 
nel Partito, ma ha detto che la 
sinistra polacca può correre 
*sen rischi* a causa di una 
possibile esplosione incontrol
lata delle tensioni della socie
tà «Oggi - ha detto Viatr - la 
Polonia ha bisogno di ricon
quistare un clima di stabilità 
politica ed economica altri
menti, se il ntmo dei cambia
menti sarà lo stesso degli ulti
mi sei mesi, il populismo po
trebbe dilagare mettendo in 
molo i più bassi istinti sociali 
Sono certo che non sarà il go
verno a farlo, ma ci saranno 
forze clericali e nazionaliste 
pronte a fomentare il tono po
pulista. Come me la pensa an
che tanta gente iscritta e non 
iscritta al Poup>. Viatr, che ha 
ammesso di essere impegnato 
quoudianamente in una fati
cosa tessitura di mediazioni e 
rapporti personali all'interno 
del Poup, ha dunque voluto 
esprimere un brusco richiamo 
alla durezza delia situazione, 
e al senso di. responsabilità di 
tutte le partun causa. Tanto 
più che la 1nvoliiz|on? demo
cratica polacca avviene in un 
contesto economico ed inter
nazionale assai difficoltoso, 
da una parte per I esposizione 
debitoria verso l'estero e dal-
1 altra per le sorti della pere-
stroika di Gorbaciov A questo 
proposito, Viatr ha dichiarato 
che il piano di assistenza ali
mentare coordinato dalla Cee 
•è ben poca cosa» rispetto alle 
esigenze reali, ili quantitativo 
di carne promesso è in grado 
di coprire solo un giorno e 
mezzo di fabbisogno* I ven 
problemi sono la diluizione 
del debito a lunga scadenza e 
la garanzia sui crediti per in
centivare la partecipazione di 
capitali occidentali nelle im
prese polacche In mento alla 
situazione dell Urss e di Gor
baciov il segretario del Ce del 
Poup si©auguratoche «nessu
na forza in Polonia compia atti 
che possano creare difficoltà 
alla perestrojka» E comunque 
Viatr non ha dubbi II proble
ma fondamentale dei paesi 
dell Est oggi e conquistare -un 
sistema più democratico* 

Dolores Ibarruri, presidente 
del Pce, ricoverata if-
in ospedale per una polmonite 
Compirà 94 anni il 9 dicembre 

Figura leggendaria 
del movimento antifascista 
Dopo la Guerra Civile 
visse in esilio fino al 1977 

La Pasionaria in fin dì vita 
Dolores Ibarruri è ricoverata dalla notte di merco
ledì nella clinica «Ramon y Cajal» di Madrid. Le 
sue condizioni sono molto gravi. La «Pasionaria» 
soffre di una polmonite aggravata da problemi 
circolatori cronici e nella serata ha perso cono
scenza. «Siamo molto preoccupati - dice l'ufficio 
stampa del Pce - ma non vogliamo drammatizza
re, la Pasionana ha un cuore molto forte» 

OMERO CIAI 

• I Lo stato di salute di Do
lores Ibarmn, 94 anni il prossi
mo 9 dicembre, si è improvvi
samente aggravato nella notte 
di mercoledì quando alcuni 
medici del partito comunista 
spagnolo, messi in allarme 
dalla segretaria di Dolores le 
hanno riscontrato un lieve sta
lo febbrile e gravi difficoltà re
spiratone consigliandone 
Ì immediato ricovero II pnmo 
bollettino medico dell ospe
dale «Ramon y Cajal», dove la 
Pasionana è ricoverata nel re
parto di terapia intensiva, par 
la di una forma di polmonite 
e di gravi difficoltà respitone 
aggravate dalletà della pa
ziente che soffre da tempo di 
problemi circolaton Un qua
dro generale molto grave -
confessano i militanti del ree 
- che non lascia molte spe
ranze alla possibilità di un su
peramento della crisi Da mesi 
la «Pasionanai non usciva di 
casa e quest'anno a causa 
del suo stato di salute, non ha 
potuto partecipare, con quel 
suo piglio accigliato di vec
chia combattente a nessuna 

delle riunioni del Comitato 
centrale del Pce, di cui è pre
sidente L'aggravamento delle 
condizioni di Dolores Ibarrurt 
ha subito destato commozio
ne e solidarietà a Madrid 
Centinaia di persone si sono 
raccolte fin dalle pnme ore 
del pomeriggio di ien, nei 
pressi dell ospedale per cono
scere da vicino le notizie sulle 
sue condizioni 

Figura leggendana del Parti
to comunista spagnolo, la Pa-
sionana conquistò il suo can* 
sma di simbolo antifascista 
negli anni della Guerra civile 
spagnola Fu lei, infatti, nella 
notte del 18 luglio 1936, quan
do le truppe di Franco sbarca
rono in Spagna e l'esercito si 
sollevò contro la repubblica 
democratica, a lanciare dalla 
radio del ministero delle In/or* 
mazioni I appello alla resi
stenza popolare che si chiuse 
con le due celebri parole «No 
pasaran» (Non passeranno), 
che diventarono un motto del
la lotta antifascista in tutto il 
mondo Finita la guerra nel 
1939, con la vittoria detleser-

Dolores Ibarruri «La Pasionaria» fn una foto deoH anni 70 

cito franchista, Dolores Ibarru* 
n visse trentotto lunghissimi 
anni d esilio in Urss Rno al 
1977 Fino al 5 maggio di 
quell'anno quando, dopo la 
morte di Franco e la legalizza
zione del Pce, tornò a Madnd 

Nell'esilio perse un figlio, 
Ruben, soldato dell Annata 
rossa morto riella difesa di 
Stalingrado e visse da vicino 
gli anni bui dello stalinismo 
«Tornare a Madnd' - disse in 
una intervista - Mi è indiffe

rente il quartiere dove andrei 
ad abitare, perché io amo tut
ta questa città Mi piacerebbe 
vivere in qualsiasi posto, ma 
tornare a Madnd E ciò che 
desidero da quarant'anni, dal
lo stesso momento m cui do
vetti andarmene Ho avuto tut
ti i mesi e tutti i giorni di qua
rantanni per sognare che sta
vo passeggiando un*altra volta 
per le strade di Madnd* E a 
Madnd tornò come un simbo
lo per tutti Per tutu quei gio

vani che avevano visto monre 
il dittatore nel suo letto ma 
che stavano assaporando la li
bertà cantando in migliata al-
1 aeroporto della capitale «Pa
sionaria vuetve a pisar las cal-
les de Madnd- (Pasionaria 
cammina di nuovo per le stra
de di Madnd) Ed è, forse, 
propno questa la caratteristica 
peculiare dell affetto degli 
spagnoli per la Pasionana La 
sua personalità e la sua stona 
sono sempre apparse al di so-

Napolitano a Strasburgo: «Impegno senza riserve dell'Europa» 

Aiuti Cee per la nuova Polonia 
E dagli Usa albi 50 milioni di dollari 
Martedì prossimo vena firmato a Varsavia un impor
tante accordo commerciale e di cooperatone tra la 
Cee «-la Polonia/ Nel dibattito sviluppatosi ieri al 
Parlamento europeo sulle dimensioni finanziane, 
economiche e politiche dell'accordo, Giorgio Napo
litano ha ricordato le nuove responsabilità «che ci 
derivano dagli sviluppi della situazione in Polonia, 
nell'Est europeo e nel resto del mondo» 

AUGUSTO PANCALDI 

m'STRASBURGO Si è parlato 
di un nuovo tipo di «piano 
Marshall* per la Polonia appe 
na avviata sulla via della de
mocratizzazione ma in preda 
a una terribile cnsi di tutte le 
sue strutture economico-pro
duttive, di dovere imprescindi 
bile della Comunità di fare di 
più di quanto è previsto nel-
1 accordo che verrà firmato il 
19 settembre a Varsavia e che 
il commissario alle relazioni 
esteme Andnessen ha illu 
strato in apertura del dibattito 
sollecitato dar parlamentari 
europei, di un pnmo tentativo 
globale (I accordo compren
de, ti a l'altro, misure per faci

litare e favome la nstruttura-
zione industnate e agricola, gli 
investimenti la formazione di 
quadn dirigenti d azienda, la 
salvaguardia dell ambiente) 
da spenmentare «con audacia 
ma anche con prudenza* ed 
estensibile, in prospettiva, ad 
altn paesi detl Est dove è in 
corso il processo di democra
tizzazione 

A parte gli accenti diversi 
con cui i vari gruppi politici 
de) Parlamento europeo han 
no valutato la dimensione di 
questo accordo, derivante dal 
mandato che i paesi del «verti 
ce di Parigi* del luglio scorso 
avevano affidato alla Cee, so

no emerse da questo dibattito 
- al di là di generosità talvolta 
non del tutto disinteressate 
dal punto di vista di una sol* 
terranea ingerenza politica -
ampie e interessanti conver
genze che Napolitano non ha 
mancato di sojtounare nel suo 
intervento a norne del gruppo 
•per la sinistra unitaria euro* 
pea» 

Discutere della Polonia oggi 
- aveva esordito Napolitano -
significa «discutere di una crisi 
acutissima e di un cambia 
mento profondo che solleci
tano una risposta responsabj 
le e lungimirante da parte del 
I Europa comunitaria» La Po 
Ionia ha imboccato la strada 
maestra del pluralismo demo
cratico ed in Polonia dunque 
si è compiuta «ima svolta di 
portata storica» ria la Polonia 
deve affrontare prove dunsst-
me su tutti i piani e per supe 
rarle necessita del contributo 
decisivo che può venire dai 
paesi più sviluppati dell Oca 
dente e in particolare da quel
li dell Europa occidentale 

Deve essere chiaro tuttavia 
- ha avvertito Napolitano a 

questo punto - che1 «le deci
sioni fondamentali in materia 
di riforme e di rilancio dell e-
conomia nei paesi del cosid
detto socialismo reale vanno 
prese ali interno di quel paesi' 
e che dunque si deve favonre 
in Polonia e in tutto l'Est «un 
processo di cambiamento 
senza destabilizzazione» In 
altre parole «allo straordinano 
sforzo di unità e di solidanetà 
nazionale che si è avviato in 
Polonia deve corrispondere 
un impegno senza riserve, di 
aiuto e cooperatone da parte 
dell Europa senza nserve po
litiche e senza meschinità n-
spetto alla portata dell aiuto 
da dare» 

Qui Napolitano ha lamenta
to -esitazioni e limiti persisten
ti» e, pur salutando I accordo 
che verrà firmato la settimana 
prossima a Varsavia e appro
vando le direzione dell inter 
vento europeo ha chiesto al 
commissario Andnessen pre 
cisazioni più concrete per 
quel che riguarda le questioni 
del debito e delle relazioni 
commerciali perché «non si 
tratta più solo di rivedere le 

scadenze del debito ma di 
operare un sostanziale abbat
timento del capitale e degli in* 
teressi dovuti dalla Polonia. 
anche nelle forme di una con
versione in azioni e in investi
menti ambientali* Intanto, n* 
feriscono fonti di agenzia,e-
sortato dai capigruppo del 
Congresso ad aiutare in modo 
più consistente la Polonia, il 
presidente degli Stati Uniti Bu
sh ha annunciato I aggiunta di 
altn 50 milioni di dollan aiuti 
alimentan già destinati rad 
doppiando cosi la somma già 
stanziata per gli aiuti alimen
tari alla Polonia per l'anno fi 
scaie che avrà inizio il 1 otto
bre Gli aiuti per cento milioni 
di dollari decisi per I anno Fi
scale 1990, dice ancora il co
municato presidenziale, pre
vedono I invio di carne, grano 
burro grassi animali olio di 
girasole cotone e nso 

Questo aiuto alimentare 
non interfensce con i 119 mi
lioni di dollan di aiuti econo
mici per la Polonia la cui 
concessione era stata annun
ciata in precedenza dalla Ca
sa Bianca 

Appartenevano alla editrice del libro di Rushdie 

Bombe per «Versetti satanici» 
in quattro librerie inglesi 
Quattro attentati terronstici in Inghilterra (tre sven
tati) contro librerie della casa editnee «Penguin» 
che ha pubblicato il libro «Versetti satanici» dello 
scrittore anglo-indiano Salman Rushdie A sette 
mesi dalla «condanna a morte» dello scultore da 
parte di Khorneim, continua la campagna degli ol
tranzisti islamici e continua anche la sene di atti di 
violenza per «punire» l'autore ritenuto blasfemo 

L ingresso della libreria «Penguin» a Londra dopo I attentato 

• • LONDRA Quattro bombe 
contro i «Versetti satanici» 
una sola delle quali esplosa 
fortunatamente senza provo
care danni rilevanti né farevit 
(ime È accaduto a York ston 
ca città dell Inghilterra setten
trionale dove un ordigno di 
fabbricazione rudimentale è 
esploso davanti a una libreria 
della editrice «Penguin" in una 
strada del centro Si sono avu 
ti solo danni «di modesta nle 
vanza» come ha detto la poli 
zia ma avrebbe potuto essere 
una strage Un passante ha in 
fatti notato un pacco sospetto 
davanti alla hbrena e ha av 
verino la polizia subito la zo 

na affollata anche di tunsti è 
stata fatta evacuare Pochi mi 
nuti dopo e è stata 1 esplosio 
ne che - ha detto un testimo
ne - «ha fatto tremare il cen 
tro« 

Poco dopo I esplosione un 
uomo con accento indiano ha 
telefonato alia rete televisiva 
«Itn» avvertendo che tre altri 
ordigni erano stati deposti da 
vanti ad altre librene della 
«Penguin» nelle città di Guild-
ford Nottingham e Peterbo 
rough gli artiflcien della poli 
zia sono prontamente interve 
nuli e hanno cosi potuto di 
sinnescare i tre ordigni pnma 

che esplodessero Quello di 
Nottingham - riferisce la Bbc 
- era formato da un pezzo di 
tubo metallico pieno di esplo
sivo ed era praticamente iden 
ttco ali ordigno scoppiato ali i-
nizio del mese davanti ad un 
negozio del centro di Londra 

L anonimo telefonista non 
ha rivendicato gii attentati ma 
gli inquirenti non hanno prati
camente dubbi sulla respon
sabilità di elementi estremisti 
islamici che tentano di mette
re in atto in vane forme ta 
condanna di Rushdie e del 
suo libro emessa a metà feb
braio dal] Ayatollah Khomei-
ni Del resto come si è accen
nato non sono le pnme azio
ni del genere la più grave si e 
avuta ai pnmi di agosto quan 
do un arabo saltò in ana in 
una stanza del Beverly House 
Hotel a Londra mentre stava 
mettendo a punto un ordigno 
esplosivo ad orologena una 
•telefonata di nvendicazione 
da Beirut lo indicò come un 
militante dei «Mugtahedm del 

I Islam» e minacciò nuove 
azioni contro Rushdie e il suo 
libro 

Subito dopo la condanna a 
morte» dello scnttore e la im
posizione da parte delle auto-
ntà iraniane di una taglia di 
200 milioni di nals (5 miliardi 
di lire) sulla sua testa, ci furo
no funose dimostrazioni con
tro Rushdie e i «Versetti satani
ci» in Pakistan e in India, con 
morti e (enti II 5 marzo venne 
incendiata anche a Padova 
una librena rea di avere espo
sto in vetrina il libro Alla far
neticante condanna di Kho
rneim I Europa comunitana n 
spose richiamando tempora 
neamente in patria tutti i suoi 
ambasciaton a Teheran Do
po la morte di Khorneim si 
sperava che il «caso» fosse de
stinato a sgonfiarsi, ma il 22 
giugno Hashemi Rafsanjam il 
neo presidente della Repub
blica islamica confermava la 
condanna affermando che 
•nessuno in Iran ha il potere 
di revocarla» 

pra, nel bene e nel male, delle 
dispute ideologiche, per rap
presentare una passione che 
ha accomunato tutti i protago
nisti della nuova Spagna «Io 
sono una donna - ha scritto la 
Ibarmn - una madre e non di
menticate che ho avuto una 
educazione cattolica, indipen
dentemente dal fatto che so
no comunista, e molte cose 
de) mio antico cattolicesimo 
sono nmaste in me soprattut
to I amore per il prossimo» 

Convegno a Prato 
Un minivertice Usa-Urss 
esplora le strade 
di una pace possibile 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i PRATO Mini vertice Usa-
Urss a Prato durante il conre
gno intemazionale «1 Italia 
ponte di pace tra Nord e Sud», 
organizzato dall amministra
zione comunale con la colla
borazione della sezione italia
na dell'associazione medici 
per la prevenzione detta guer
ra nucleare, che ha ottenuto il 
premio Nobel per la pace nel 
1985 e che raccoglie nel mon
do oltre 200mila adesioni E la 
sorte ha voluto che a rappre
sentare le due superpotenze 
fossero due omonimi del pre
sidente americano e del) ex 
presidente sovietico James 
Bush e Igor Andropov II pn
mo è il direttore del Centro di 
informazione stilla difesa, in
caricato dei rapporti con il 
congresso americano II se
condo, figlio dell'ex premier 
sovietico, e ambasciatore con 
incarichi speciali presso il mi
nistero degli Esten sovietico 
ed ha diretto la delegazione 
dell'Una a Ginevra perla ridu
zione delle armi nuclean 

Il capitano James Bush, at 
tualmente a riposo, che ha 
fatto parte del comando della 
flotta di attacco della Nato nel 
Mediterraneo, ha sostenuto la 
necessita che la «Nato accetti 
di apnre un negoziato per 
continuare a ndurre le armi 
nucleari in Europa- La sesta 
flotta americana nel Mediter
raneo ricopre molti ruoli è 
impegnata in Ubano, sostiene 
Israele e gli interessi petroliferi 
Usa in Medio Oriente È ne
cessario trascinare la manna 
nelle forze di pace e che gli 
Usa accettino di intraprendere 
trattative sul controllo delle tu
rni di cui è dotata la sua flot
ta* 

Per il direttore del Centro 
informazioni della difesa oc 
corre che -entro il 2000 gli 
Usa ntinno tutte le forze delle 
basi d oltremare, riducano ed, 

eventualmente, smantellino 
tutte le armi nucleari e si im
pegnino a lavorare contro la 
guerra in tutte le sue forme*. 

Oa parte sovietica si e insi
stito molto sul fatto che sono 
emersi, con l'avvento di Gor
baciov alla guida del paese, 
•concetti nuovi relativi ai no-
sin interessi mondiali interdi
pendenti e bilanciati* In parti
colare per quanto riguarda l'a
rea mediterranea, Igor Andro
pov ha ribadito la necessita di 
•lanciare un processo com
plessivo che dovrebbe com
prendere passi paralleli per 
comporre situazioni di conflit
to ed estinguere focolai di ten
sione Un primo passo per 
promuovere una fruttuosa col
laborazione regionale potreb
be essere l'estensione dei rap-
Eom in campo politico, am-

lentale, economico ed uma
nitario» 

Un segnale di distensione 
da entrambe le parli Un pri
mo risultato di questo conve
gno, che durerà quattro giorni 
e che vede presenu a prato 
tutte le parti in campo dei 
punti più caldi dello scacchie
re mediterraneo dai palesti
nesi agli israeliani, dai turchi 
ai greci ciprioti, dai rappre
sentanti del popolo Sarhawi ai 
marocchini Una diplomazia 
dei popoli, come ha sottoli
neato il sindaco di Prato, 
Claudio Martini, aprendo i la
vori del convegno, presente il 
premio Nobel per la medici
na, Daniel Bovet 

La città di Prato, che ha una 
lunga tradizione di legami in
temazionali, e che ha istitu
zionalizzato questi incontri, 
ha l'ambizióne di giungere al 
termine di questo convegno 
ad una mozione, che possa 
gettare le basi perche la città 
laniera toscana divenga la se
de di una conferenza panine-
diterranea 

Protesta del governo di Varsavia 

I isltf I Turisti polacchi 
dalle guardie itimene 

g * 

DAL NOSTRO INVI ATQ 

OABflltUBCBT(M«TTO 

••VARSAVIA. L'incaricato 
d affari romeno a Varsavia è 
stato convocato ien al mini
stero degli Esten dove gli è 
stata consegnata una nota di 
protesta per un grave episodio 
accaduto martedì notte alla 
frontiera tra Unghena e Roma
nia il pestaggio operato dalle 
guardie di frontiera rumene ai 
danni di un gruppo di turisti 
polacchi che da Budapest in 
treno erano diretti a Bucarest 
La notizia era nportata ien 
con rilievo dal quotidiano «Zy-
eie Warszaviy» 

Secondo te tejtimonianze 
delle vittime trenta turisti po
lacchi stavano viaggiando sul 
convoglio che attraversa il po
sto di frontiera di Epikopa-
Bihar tra 1 Unghena e la Ro
mania Quando il treno si è 
arrestato e sono saliti sui va
goni i miliziani rumeni addetti 
ai controlli doganali per i po
lacchi è finitala vacanza Co
stretti in malo modo a scende 
re con tutti i loro bagagli, si 
vedono requisire i passaporti 
uno ad uno Chiedono spiega 
zioni e nessuno le dà Quello 
che si agita di più, Bogdan Za
part, viene trascinato negli uf

fici di pol^la e picchiato I 
connazionali tentano di inter
venire in suo aiuto A questo 
punto è il caos con le guardie 
rumene che si fan largo nella 
ressa vibrando il fucile come 
una mazza sul capo dei tunsti 
inferociti Addinttura si ricorre 
ai lacnmogem La piccola ri
volta è sedata Bogdan Zapart 
ora ha le manette ai polsi 
Mentre il treno è sempre più 
lontano lungo la ferrovia per 
Bucarest, i suoi compagni 
passano la notte nei locali 
della stazione, sorvegliati 
espressamente dagli agenti 
Solo il mattino dopo previo 
esborso di una somma pari a 
circa 230mila lire al cambio 
ufficiale, Zapart sarà nlasciato 
e 1 intera comitiva rispedita a 
Budapest 

«Sui mun della sala d'aspet
to - racconta una ragazza po
lacca - ho letto frasi scntte in 
passato da miei connazionali 
che denunciavano episodi si 
rmli avvenuti a Epikopa-Bihar 
pestaggi, rapine- E pare che 
in tempi recenti altri turisti po
lacchi se la stano vista brutta 
anche alla frontiera con la Rdt 
e la Cecoslovacchia. 

L'episodio dell'altra notte si 
inserisce nel climi teso dei 
rapporti t » i governi est euro
pei lanciati sulla via delle 
nforme come Polonia e Un
gheria, e quelli chiusi nella 
conservazione dell'esiliente 
La Romania tra i paesi del Pat
to di Varsavia vanta molti re
cord di arretratezza politica, 
culturale ed economica. La te
levisione polacca apriva ieri 
sera uno dei notiziari citando 
un articolo del quotidiano bel
ga «Le soir* 
che ricostruisce una vicenda 
apparentemente accaduta a 
Bucarest il giorno in cui Mazo
wieckl divenne primo mini
stro Secondo la ricostruzione 
del giornale Ceausescu 
avrebbe convocato tutti 0 
ambasciatori del Patto di Var
savia accreditati a Bucarest 
con l'eccezione del rappre
sentante polacco II «Condu-
caton avrebbe chiesto ai di
plomatici di sottoporre ai loro 
governi la richiesta di una im
mediata riunione del comitato 
politico (cioè il vertice dei ca 
pi di stato est europei) con un 
solo punto ali ordine del gior
no 1 intervento armato in Po
lonia Un appello, se mai 
veramente ci sia stato, eviden
temente caduto nel vuoto 

Promette timide riforme 

De Klerk è stato eletto 
presidente del Sudafrica 
• • CITTÀ DEL CAPO Fectenk 
De Klerk è stato eletto ieri al-
1 unanimità capo dello Stato 
dallo speciale collegio eletto
rale composto dagli 85 mem 
bn delle tre assemblee parla 
mentan del paese La sua no
mina era scontata fin dal 6 
settembre data delle elezioni 
per il nnnovo del Parlamento 
nonostante la storica sconfitta 
dei nazionalisti In quella oc 
casione 1 Np subì la perdita di 
27 deputati nuscendo a stento 
a mantenere la maggioranza 
assoluta dei seggi La sconfitta 
[avori i conservatori contran 
alia linea di timido supera 
mento dell apartheid portata 
avanti dai nazionalisti e fatto 
nuovo per il paese il nuovo 
raggruppamento liberal che 
propone la fine del segrega 
zionismo e la pantà dei diritti 
tra bianchi e neri De Klerk 
sembra aver colto la lezione 
uscita dalle urne una parte 
del Sudafnca bianco è stanca 
della violenza e chiede pace 
come la partecipazione di 

molti bianchi alle recenti ma
nifestazioni antiapartheld di
mostra Inoltre Pretona si ren 
de conto di non poter soppor
tare a lungo I isolamento poli 
ttco ed economico al quale è 
sottoposto il paese dopo le 
condanne intemazionali per 
le brutali forme di apartheid 
Per quest insieme di ragioni il 
nuovo presidente ha sempre 
cercato dall impostazione 
della campagna elettorale alla 
clamorosa autonzzazione del
la manifestazione dei 40mila 
di due giorni fa di accreditarsi 
come il leader di un prudente 
riformismo «Voglio diventare 
il presidente di tutti i sudafn 
cani il mio fine e quello di 
condurre tutta ta popolazione 
a far parte del processo di de
cisione politica», ha detto su 
bito dopo 1 elezione in un in
contro con i giornalisti 

Intenzioni alle quali guarda 
no con interesse i 33 deputati 
liberal del partito democrati 
co ma osteggiate dagli oltran 
zisti del partito conservatore 

che accusano l'ex pupillo di 
Botha di essere un «traditore* 
Dal canto suo il movimento 
antiapartheld cerca dopo il 
successo della marcia di Città 
del Capo e forte dell appoggio 
internazionale di ritagliarsi 
sempre magglon spazi di 
azione politica La pnma n 
chiesta della maggioranza di 
colon è quella della fine dello 
stato d emergenza che dura 
ormai dal giugno del 1986. Ma 
De Klerk dovrà anche aggior
nare ti programma approvato 
a luglio dal congresso del suo 
partito (nforrna quinquennale 
dell apartheid e ndeflnlzione 
del sistema costituzionale per 
evitare «la dominazione di 
una razza sull altra*) Un pro
gramma giudicato troppo li 
mitato dalla maggioranza ne
ra che punta alla parità piena 
dei diritti e che non si accon
tenterà di piccole concessioni, 
come la promessa di una pre
sidenza affidata a Nelson 
Mandela ma pnva di ogni 
reale potere 

12 l'Unità 
Venerdì 
15 settembre 1989 


